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ISTRUTTORIA PUBBLICA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN SOGGETTO DEL TERZO SETTORE DISPONIBILE A COLLABORARE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI E SERVIZI INNOVATIVI PER IL CONTRASTO ALLA GRAVE MARGINALITA’ ADULTA E ALLA CONDIZIONE DI SENZA FISSA DIMORA IN ATTUAZIONE DELL’AVVISO PUBBLICO N. 4/2016 DEL MINISTERO DEL LAVORO E  DELLE POLITICHE SOCIALI A VALERE :

- SUL FONDO SOCIALE EUROPEO, PROGRAMMA OPERATIVO NAZIONALE (PON) INCLUSIONE (Azione 9.5.9)

- SUL FONDO DI AIUTI EUROPEI AGLI INDIGENTI – PROGRAMMAZIONE 2014-2020, PROGRAMMA OPERATIVO PER LA FORNITURA DI PRODOTTI ALIMENTARI E ASSISTENZA MATERIALE DI BASE (PO I FEAD)
-  SUL FONDO NAZIONALE POVERTA’
PROGETTO DI MASSIMA

PREMESSA
Con Decisione CE C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014 è stato approvato il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione”, a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nell’ambito della programmazione 2014-2020 relativa al Fondo Sociale Europeo (FSE);

Con Accordo del 5 novembre 2015, raggiunto in sede di Conferenza Stato Regioni ed Unificata sono state approvate le “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” e, in particolare, l’art. 2, in base al quale le Linee di indirizzo costituiscono il principale riferimento per l’attuazione degli interventi di contrasto alla grave marginalità e alla condizione di senza dimore, previsti negli assi 1 e 2 del PON “Inclusione” e, in particolare, nell’azione 9.5.9 – “Finanziamento progetti nelle principali aree urbane e nei sistemi urbani di interventi mirati per il potenziamento della rete dei servizi per il pronto intervento sociale per i senza dimora e per sostegno alle persone senza dimora nel percorso verso l’autonomia”
Con Decreto Direttoriale n. 256 del 3.10.2016 è stato adottato l’Avviso pubblico n. 4/2016 per la presentazione di progetti da finanziare a valere sul Programma Operativo Nazionale Inclusione Assi 1 e 2, azione 9.5.9 

Con Decreto Direttoriale n. 259 del 22/05/2018 è stata approvata la proposta progettuale presentata da Regione Toscana, ritenuta ammissibile a finanziamento dalla Commissione 1, ai sensi del richiamato Avviso n. 4/2016 e autorizzato il relativo finanziamento pari a € 1.702.500,00

Regione Toscana ha sottoscritto la Convenzione di sovvenzione con il Ministero del lavoro e delle Politiche sociali – Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale  in data 05/07/2018

Che la Società della Salute pistoiese con Deliberazione della Giunta esecutiva n. 15 del 29/11/2016 ha deciso di presentare la propria proposta progettuale come soggetto partner di Regione Toscana e, conseguentemente, vede autorizzata la propria parte di finanziamento;
Richiamato il Decreto Dirigenziale Regione Toscana n. 20189 del 30/11/2018 “Fondo povertà nazionale: attribuzione finanziamento e contestuale liquidazione agli Ambiti territoriali per interventi e servizi in favore delle persone in condizione di povertà estreme e senza dimora” che:

- in premessa, riporta “Considerato che la programmazione delle attività finanziate a valere sul Fondo Nazionale povertà si andrà quindi ad integrare con le azioni previste dal progetto finanziato a valere sull’Avviso 4 di cui sopra e darà priorità all’avvio degli interventi secondo l’approccio di housing first di cui alle linee di indirizzo citate..”
- individua, fra i soggetti beneficiari della quota regionale del Fondo povertà destinata agli interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, anche la Società della Salute Pistoiese assegnandole l’importo di € 50.000,00

Nell’ambito territoriale della Società della Salute pistoiese, il Comune di Pistoia, capoluogo della Provincia con 90.542 abitanti, ha storicamente concentrato nel proprio territorio i servizi dell’area in quanto luogo maggiormente esposto alle problematiche legate alla marginalità. Negli ultimi anni la città di Pistoia ha visto un aumento dei senza fissa dimora (SFD). 

Il Dossier Caritas di Pistoia 2018 riscontra un costante aumento di coloro che risultano vivere in un alloggio di fortuna o addirittura senza alcun alloggio, numero che raggiunge la percentuale del 15.1% delle persone accolte, che risulta essere il valore percentualmente più rilevante nel quinquennio preso in esame dal dossier (2014-2018). Il territorio, per la risposta a questo tipo di bisogno, è carente di servizi e perciò è necessario sperimentare un nuovo iter di attività mirate all’integrazione degli interventi che, comprendendo tutto lo spettro delle necessità, sostengano i senza fissa dimora e comunque gli adulti in stato di grave emarginazione che vivono in abitazione inadeguate, nel loro processo di autonomia, puntando, in particolar modo, sul diritto ad un’accoglienza prolungata in alloggio. 
Le azioni ritenute necessarie devono essere assoggettate idealmente al presupposto del diritto alla casa e seguire i criteri di integrazione degli interventi comprendenti tutto lo spettro delle necessità nel sostegno dei SFD o, comunque, degli adulti in stato di grave emarginazione.

Allo stesso tempo si ritiene che sia necessario che gli interventi siano attivati sotto i principi di integrazione e di rete da realizzare tra istituzioni pubbliche e terzo settore che saranno interessate dal progetto.

Al  tal fine si rileva la necessità di

- istituire un housing first con accoglienza prolungata in alloggio come da indicazioni contenute nelle “Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in Italia” del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
- istituire una equipe multidisciplinare per l’analisi dei bisogni e per la definizione di un progetto

personalizzato;

- prevedere percorsi di inclusione socio-lavorativa per la riconquista dell’autonomia
- prevedere l’acquisto di beni materiali a supporto del progetto

- garantire la sostenibilità del progetto

OBIETTIVO GENERALE
Obiettivo generale della presente co-progettazione è il seguente:

- la creazione di una progettualità innovativa per azioni e interventi di contrasto alla grave emarginazione adulta e alla condizione di senza dimora comprensiva di interventi per l’ attivazione socio-lavorativa che risponda ai bisogni del territorio del Comune di Pistoia.
OBIETTIVI SPECIFICI

Gli obiettivi specifici della co-progettazione sono i seguenti: 
OBIETTIVO 1 – DISPONIBILITA’ DI ALLOGGI
1a) Superamento di una gestione dell’emergenza attraverso un intervento di housing first che coinvolga almeno 12 persone.
L’ente del Terzo Settore dovrà mettere a disposizione del progetto un congruo numero di alloggi, in condizioni tali da poter essere subito abitati.
Nell’ambito dei fondi derivanti dal PON “Inclusione” è finanziabile il mobilio per i suddetti alloggi.

A carico del PON “Inclusione” sono inoltre ammissibili le spese eventualmente sostenute per l’affitto degli alloggi (FAQ del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali)
Il progetto deve prevedere interventi per la riconquista  dell’ autonomia attraverso un’organizzazione di vita (consapevolezza delle proprie dinamiche relazionali, risorse e acquisizione di nuove abilità) all’interno di un progetto di accoglienza in alloggio (housing first).
OBIETTIVO 2 – PRESA IN CARICO E PROGETTO PERSONALIZZATO

Il progetto deve implementare l’accesso delle persone alla rete dei servizi prevedendo, a tal fine, una o più figure di operatore sociale/mediatore, anche ai fini della prevenzione dei nuovi fenomeni di emarginazione di soggetti stranieri privi di reti o italiani che risentono dei fallimenti personali o lavorativi e favorire la costruzione di progetti personalizzati attraverso l’analisi dei bisogni costituendo un’equipe multidisciplinare.
OBIETTIVO 3 – PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE
Il progetto deve prevedere l’attivazione di percorsi di reinserimento sociale realizzati con progetti di inclusione sociale, opportunità formative e, ove possibile, inserimento lavorativo.
OBIETTIVO 4 – FORNITURA DI BENI

Il progetto deve prevedere modalità di approvvigionamento e consegna ai beneficiari dei beni meglio specificati nel budget allegato e relativi al finanziamento del PO I FEAD.
OBIETTIVO 5 – SOSTENIBILITA’ DEL PROGETTO
Il progetto deve garantire la sostenibilità nel tempo prevedendo le risorse per il mantenimento nell’alloggio dei soggetti inseriti.
DESTINATARI

I soggetti inseriti nel progetto saranno rigorosamente individuati dagli Assistenti sociali del Comune di Pistoia tra le persone in carico almeno da sei mesi. 
OBIETTIVO 1 

Azioni:

1.a reperimento di un numero di alloggi utili alla realizzazione del programma sia per quantità che per tipologia (almeno 2 unità), idoneo all'inserimento di almeno 10 persone (entro il 31.12.2019);

1.b Accompagnamento all'inserimento delle persone negli appartamenti;
1.c A seguito di ingresso nell’alloggio, la persona dovrà provvedere al mantenimento dello stesso tramite il pagamento di una quota delle risorse percepite e disponibili (l’importo sarà definito in accordo tra beneficiario, Terzo Settore e Servizio inviante); in assenza di reddito proprio o di reddito minimo di inserimento l’inserimento potrà anche essere totalmente gratuito.
1.d Il collaboratore impegnerà la persona all’osservanza delle obbligazioni generalmente poste in capo ad un conduttore di diligenza media;

1.e Il collaboratore si farà promotore di una ricerca attiva su soluzioni abitative alternative a quelle progettuali;
1.f Il collaboratore dovrà assicurare, tramite operatori formati, un servizio di mediazione e di pronto intervento in caso di conflitti o altre problematiche che dovessero insorgere tra inquilini.
OBIETTIVO 2
Azioni:

2.a. Presa in carico assistenziale e costituzione di un’equipe multidisciplinare

2.b. Analisi dei bisogni

2.c. Capacità di intervento per fornire un supporto sociale e psicologico sulla base della psicologia di comunità; dovrà essere implementato un tipo di approccio interdisciplinare nell’attività di cura, così da unire la dimensione psicologica (psichiatra, psicologo, infermiere, ecc) a quella sociale (operatori sociali, educatori, esperti nella ricerca e gestione della casa, nell’orientamento al lavoro, ecc);

2.d. Supporto legale in caso di necessità;

2.e. Promozione delle relazioni e accompagnamento ai servizi territoriali;

2.f. Definizione e indicazione di strumenti volti ad una effettiva e concreta misurazione delle azioni previste dal presente intervento sperimentale, che consenta una valutazione e rendicontazione periodica della sua efficienza ed efficacia.

OBIETTIVO 3 

Azioni:

3.a Bilancio delle competenze in equipe multidisciplinare;
3.b Stipula di un patto con i beneficiari;

3.c Attivazione di percorsi di inclusione sociale

3.d Attivazione di percorsi di formazione anche in connessione con altre progettualità esistenti;
3.e Attivazione di stage tirocini in azienda all’interno dei progetti di inclusione esistenti e su segnalazione delle assistenti sociali professionali di riferimento;
3.f Tutoraggio per verificare la “tenuta” e la risposta dei beneficiari;

OBIETTIVO 4 

Azioni:

A complemento della necessita di alloggi stabili, si rileva il seguente fabbisogno a valere sul budget PO I FEAD:

- Acquisto di dotazioni per alloggi (attrezzature per cucina, biancheria, lenzuola, ecc.)

- Acquisto di beni materiali di prima necessità per le persone ospitate in alloggio (generi alimentari, indumenti, prodotti per l’igiene, ecc…) e per le persone in stato di grave emarginazione o senza fissa dimora
- strumenti e materiali necessari per attività di laboratorio all’interno di percorsi di inclusione sociale, per attività formative, per inserimenti lavorativi.
OBIETTIVO 5 

Azioni:

5.a
Impegno a reperire finanziamenti europei, nazionali e regionali, di fondazioni o quant’altro per il mantenimento della funzionalità degli alloggi

5.b
Prevedere all’interno del progetto socio-assistenziale personalizzato un riordino degli emolumenti percepiti dal beneficiario in modo da convogliare sul mantenimento dell’alloggio una quota certa e adeguata di risorse;

5.c
attivare tutte le forme possibili di sostegno al reddito della persona (misure nazionali, regionali, locali) fino a prevedere un inserimento lavorativo, ove possibile. Aiutare il beneficiario a vincolare una quota delle risorse percepite al mantenimento della sistemazione dell’alloggio.
Risultati attesi dal presente programma di interventi e servizi
a) Miglioramento delle condizioni di salute fisica e mentale delle persone inserite in progetto;

b) Aumento della soddisfazione e qualità della vita delle persone;

c) Coinvolgimento delle persone in attività significative ed aumento del senso di appartenenza ad una comunità;

d) Diminuzione della permanenza in strada o all'interno di centri di accoglienza notturni;

e) Approccio terapeutico che consideri il benessere psicologico delle persone che vivono in un contesto di marginalità;

f) Approccio assertivo di coprogettazione con la persona, il cui primo fondamentale passaggio è rappresentato dall'ingresso in autonoma abitazione;
g) Partecipazione attiva ai corsi di formazione da parte delle persone segnalate dalle A.S. di riferimento;
h) Tutela condivisa, post-progettuale del percorso di riconquista dell’autonomia e del benessere psico-fisico dei beneficiari;

i) Rafforzamento delle relazioni di rete territoriale tra enti pubblici e terzo settore;

l)Sostenibilità condivisa con il terzo settore.
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